
 

APPUNTI su DOCEBO 
Pubblicazione ad uso interno del Fermi di Mantova - n. 04/2010 del 6 dicembre 2010 

 

DOCEBO sembra riscuotere sempre più interesse. 

 TEST!!! (1^ PARTE) 

PREMESSA 
I test in DOCEBO sono dei learning object che permettono di creare una sequenza di 
domande con varie tipologie di risposta (chiusa singola, multipla, completamento, …) alle 
quali è possibile accedere solamente se collegati al corso DOCEBO di cui i test fanno parte. 
Sulla base della mia esperienza il modo migliore di utilizzarli è per fare formazione. 
Utilizzati per verifica hanno mostrato dei limiti relativi soprattutto alla tenuta della Rete 
informatica dell’istituto: i numerosi accessi durante la prova di verifica a volte provocano 
blocchi dell’applicazione facendo perdere all’alunno interessato tutto il lavoro svolto. Le 
possibilità di copiare sono poi svariate, non sempre controllabili pienamente dal docente! 
 
Utilizzati per la formazione, invece, i test permettono all’alunno che li compila di 
rispondere a domande specifiche sull’argomento che, se ben costruite, lo guidano nello 
studio anche se con il libro o il quaderno degli appunti davanti. I Test potrebbero essere 
anche un valido strumento per il recupero nelle materie insufficienti. 
Nel creare test occorre tenere presente quanto segue: 
 Si possono creare, per adesso, solo “in DOCEBO”; 
 Hanno tipologia di risposta di sei-sette tipi diversi; 
 Il modo di fruizione è altamente configurabile alle numerose esigenze; 
 I risultati di ogni test sono rigidamente e dettagliatamente registrati per ogni utente e 

facilmente visibili al docente/amministratore del corso. 

COME SI CREA UN TEST 
 All’interno di DOCEBO si scelga un corso qualsiasi per accedere, cliccando sul titolo del 

corso stesso, alla pagina iniziale del corso; 
 Nel menù di sinistra si clicchi sulla barra blu intitolata “Teacher area”; all’apertura del 

menù a discesa si selezioni “Gestione oggetti didattici”; 
 Prima di scegliere “Nuovo learning object” in fondo alla videata cliccare sulla linguetta 

azzurra in alto denominata “I miei oggetti”; 
 

Suggerimento: conviene creare il test nell’area privata (del docente) chiamata “I miei 
oggetti” in quanto in tale posizione non è visibile da nessun altro iscritto a DOCEBO. 
Creando il test nell’area comune “Oggetti del corso” si rischia che qualcuno possa accedere 
e cominciare il test quando ancora è in fase di elaborazione. 
Una volta completato e collaudato, il test potrà essere pubblicato nell’area comune (con 
un semplice copia/incolla) e rendendolo disponibile per la compilazione. 

 
Dopo l’approfondimento, riprendiamo la procedura … 



A presto. 

 Dopo essere passati nell’area privata cliccare sulla voce sul fondo che recita “Nuovo 
learning object” seguente all’icona con la paginetta bianca che “luccica”; 

 Nell’elenco che si apre (Seleziona oggetto didattico) scegliere “Test” cliccando sul 
pallino sulla sinistra; cliccare sul bottone in fondo alla pagina denominato “Nuovo 
learning object” (ancora!); 

 La schermata che si apre permette di definire un “Titolo” per il test (più chiaro ed 
esaustivo possibile, di poche parole) e fornire una più estesa descrizione di cosa sia 
contenuto nel test o cosa questo si proponga di fare (la compilazione della descrizione 
non è obbligatoria); finita la compilazione dei due spazi cliccare sul bottone in basso a 
destra intitolato “Crea test”; 

 Il contenitore per il test viene creato ed evidenziato da un’icona con un segno di spunta 
verde e il titolo del test sulla destra dell’icona stessa! 

 
 1 2 3 4 5 6 
Le icone che compaiono sulla destra del titolo hanno le seguenti funzioni: 

1. Avvia il test già creato simulandone il funzionamento per “l’utente finale”; 
2. Permette di modificare tutte le caratteristiche e le domande del test (ritorno alla 

redazione); 
3. Permette di copiare il test completato nelle altre cartelle tra cui “Oggetti del corso”; 
4. Permette di modificare alcune proprietà, meno importanti, del test inserite 

automaticamente dal programma al momento della creazione; 
5. Permette di spostare il test; al contrario di “copia” cancella il test dalla posizione di 

origine; 
6. Permette di cancellare il test (definitivamente!!!). 

Si tratta ora di: 
 configurare le caratteristiche generali del test in oggetto; 
 inserire le domande. 

CONFIGURAZIONE DELLE CARATTERISTICHE GENERALI 
Tralasciando la funzione “Modifica il nome e la descrizione del test” che serve solo a 
modificare o correggere quanto già inserito le altre voci sono invece più importanti. 

Modalità di fruizione 

Cliccando sul link si accede alla finestra con opzioni raggruppate in 3 distinti gruppi. 

1 - imposta la presentazione delle domande 
 se le domande saranno sottoposte al compilatore in una sola schermata o una 

domanda alla volta (considerazione: quanto già inserito, quindi, non potrà essere 
rivisto); 

 se le domande saranno sottoposte nell’ordine in cui sono state create o verranno 
“rimescolate” (considerazione: le domande rimescolate non seguono l’ordine di 
sviluppo logico dell’argomento testato); 

 l’ulteriore voce permette anche di “rimescolare” le risposte di ogni domanda 
(considerazione: è una funzione molto importante per posizionare la risposta giusta in 
diverse posizioni dell’elenco per non agevolare chi tenta più volte la risoluzione del 
test). 

(segue nel prossimo numero 5) 


